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Dello stesso argomento
13/05/2021

Pancia piatta per l'estate: si
può?

08/05/2021

“La domenica sportiva”,
l’iniziativa che fa fare attività
fisica a tutti i moglianesi

L’iniziativa si terrà le prossime domeniche 9, 16, 23
e 30 maggio dalle 10:00 alle 12:00 in Piazza
Municipio

02/05/2021

Zero Branco, l’Amministrazione
incontra gli oltre 1000 atleti
pronti a riprendere l’attività

sportiva
Intanto proseguono i lavori per la palestra
comunale: sarà inaugurata a settembre

24/04/2021

VOUCHER PER BAR,
RISTORANTI E NON SOLO

Perché un sistema straordinario sarebbe utile

23/04/2021

Bar e ristoranti riaprono
all'aperto, ecco come ottenere il
plateatico a Vittorio Veneto

La giunta ha varato l'adozione di una procedura
semplificata

29/03/2021

Covid e sport, esercizio fisico
protegge da forme più gravi

Ristoranti, bar, sport: regole e riaperture 1 giugno, cosa
cambia
Pranzo e cena anche al chiuso, sì al caffè al bancone. Resta per ora il coprifuoco
dalle 23 in zona gialla

ITALIA - Da oggi 1 giugno nuove regole per bar e ristoranti anche al chiuso in zona gialla e per
stadi e sport in base all'ultimo decreto riaperture. Tra le principali novità la possibilità di pranzo e
cena non solo all'aperto ma anche 'indoor' nei ristoranti e il consumo al banco nei bar. Resta per
ora il coprifuoco a partire dalle 23 in zona gialla. Ecco le misure nel dettaglio così come previste nel
decreto e nell'ordinanza del ministro della Salute che indica come ai fini del contenimento della
diffusione del coronavirus le attività economiche e sociali debbano svolgersi nel rispetto delle linee
guida elaborate dalla Conferenza delle Regioni e integrate e approvate dal Cts.

 

BAR E RISTORANTI

Dal 1 giugno è consentito il consumo di cibi e bevande anche all’interno di bar, ristoranti, pizzerie.
Le linee guida prevedono, tra l'altro, di: - Definire il numero massimo di presenze contemporanee
in relazione ai volumi di spazio e ai ricambi d’aria ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto
il percorso di entrata, presenza e uscita.

- Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura
>37,5 °C.

- Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il
personale anche in più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici,
che dovranno essere puliti più volte al giorno.

- Adottare misure al fine di evitare assembramenti al di fuori del locale e delle sue pertinenze.

- Negli esercizi che somministrano pasti, raccomandare l’accesso tramite prenotazione e
mantenere l’elenco dei soggetti che hanno prenotato per un periodo di 14 giorni. E’ comunque
consentito l’accesso, anche in assenza di prenotazioni, qualora gli spazi lo consentano, nel rispetto
delle misure di prevenzione previste. In tali attività non possono essere continuativamente
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E accelera il processo di guarigione. Lo studio del
Gemelli di Roma

14/03/2021

BUONA DOMENICA Quando i
bambini fanno oh

La casa reale inglese guarda al colore della pelle
del piccolo Archie. Il Volley Pordenone licenzia la
pallavolista incinta. La Corte costituzionale sollecita
la legge per i nati con fecondazione.

27/01/2021

TRA CHIUSURE E RISTORI,
QUANTO RESISTO ANCORA?

La domanda ricorrente di bar, osterie, pub e
ristoranti

22/01/2021

Montagna, "ok ad attività
sportiva fuori comune"

La nota dell'Uncem cita le Faq del Governo.
Sarebbero compresi ciaspolate, escursioni e
scialpinismo

15/01/2021

Si schiera con ristoranti e bar il
Prefetto di Treviso Laganà

Ricevuta ieri una delegazione di Veneto Imprese
unite, guidata da Penzo Aiello: "Gli incentivi non
bastano per colmare la perdita di fatturato. Crisi
nera anche per il turismo"

presenti all’interno del locale più clienti di quanti siano i posti a sedere.

- In tutti gli esercizi: disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di
separazione tra i clienti di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad almeno 2 metri in
base allo scenario epidemiologico di rischio) e di almeno 1 metro di separazione negli ambienti
all’aperto (giardini, terrazze, plateatici, dehors), ad eccezione delle persone che in base alle
disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto
afferisce alla responsabilità individuale. Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere
fisiche di separazione, avendo cura che le stesse non ostacolino il ricambio d’aria; i clienti
dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie in ogni occasione in cui non
sono seduti al tavolo; favorire la consultazione online del menu tramite soluzioni digitali, oppure
predisporre menu in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a
perdere; al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare pulizia e disinfezione delle superfici.

- Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato
di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il
mantenimento di almeno 1 metro di separazione (estendibile ad almeno 2 metri in base allo
scenario epidemiologico di rischio).

- Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici, dehors),
sempre nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.

- Per la consumazione al banco assicurare il mantenimento della distanza interpersonale di
almeno 1 metro tra i clienti (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di
rischio), ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al
distanziamento interpersonale. Questo ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

- È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale
incaricato, escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni
caso, per clienti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della
mascherina a protezione delle vie respiratorie. - Il personale di servizio a contatto con i clienti
deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti
igienizzanti, prima di ogni servizio al tavolo.

- E’ obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di
necessità non lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d’aria naturale
negli ambienti interni.

 

SPORT E STADI

Tornano gli spettatori in stadi e palazzetti ma in numero limitato. In zona gialla, dal 1° giugno
2021 all'aperto e dal 1° luglio 2021 anche al chiuso, è consentita la presenza di pubblico anche agli
eventi e alle competizioni sportive diversi da quelli di cui all'articolo 5 del decreto-legge n. 52 del
2021, esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto
della distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori che non siano abitualmente
conviventi, sia per il personale. La capienza consentita non può essere superiore al 25 per cento di
quella massima autorizzata e, comunque, il numero massimo di spettatori non può essere
superiore a 1.000 per impianti all'aperto e a 500 per impianti al chiuso. Le attività devono
svolgersi nel rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), sulla base di
criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico. Quando non è possibile assicurare il rispetto delle
condizioni di cui al presente articolo, gli eventi e le competizioni sportive si svolgono senza la
presenza di pubblico.
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